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«Scelse l' ospedale più lontano», condannato 

SANITÀ. Un pensionato di 69 anni, sposato e padre di tre figli, morì poco dopo l' 
arrivo nel nosocomio. Il giudice riconosce un risarcimento alla famiglia di 80 mila 
euro

Due anni e sei mesi a un infermiere del 118: era a 3 metri dal Policlinico ma decise di 
trasportare un paziente a Villa Sofia IN BREVE

Francesco Giambanco, 56 anni, quel 20 ottobre del 2011 ricopriva la funzione di 
team leader sull' ambulanza. La vittima aveva avuto una crisi respiratoria nella sua 
casa in via Paolo Emiliani Giudici. Sandra Figliuolo ...Si sarebbe trovato a circa 300 
metri dal Policlinico e a meno di un chilometro dall' ospedale Civico, eppure decise 
di trasportare con l' ambulanza del 118 un paziente in piena crisi respiratoria dall' 
altra parte della città, cioè a Villa Sofia. Per via del traffico e della distanza, sarebbe 
stata necessaria oltre mezzora per raggiungere la struttura sanitaria e il paziente era 
così deceduto pochi minuti dopo il suo arrivo. L' infermiere che avrebbe preso quella 
decisione, poiché ricopriva la funzione di team leader quel giorno sull' ambulanza, 
Francesco Giambanco, 56 anni, ieri è stato condannato a due anni e mezzo di 
reclusione per l' omicidio colposo del paziente, Giorgio Calivà, di 69 anni, sposato e 
padre di tre figli. Il gup Fernando Sestito, al termine del processo che si è svolto con 
l' abbreviato, ha accolto la richiesta di pena avanzata dal sostituto procuratore Daniele 
Sansone. Nel processo si sono costituiti parte civile anche alcuni parenti della vittima, 
difesi dagli avvocati Franco Lo Sciuto e Giulio Bonanno. Il giudice ha riconosciuto 
una provvisionale di 30 mila euro ciascuna alla moglie e alla figlia di Calivà e di 10 
mila euro ciascuno a due fratelli. Il pensionato si sentì male il 20 ottobre del 2011, 
quando venne colpito da una crisi respiratoria mentre era nella sua casa di via Paolo 
Emiliani Giudici, nel quartiere Oreto. La richiesta d' aiuto al 118, lanciata da uno dei 
suoi parenti, partì proprio dalla sua abitazione, cioè a pochi passi dal Policlinico e 
non lontano dal Civico. Sull' ambulanza, a coordinare le operazioni, vi sarebbe stato 
Giambanco: Calivà sarebbe stato visitato e sarebbero state riscontrate delle anomalie 
cardiache, in altri termini, un principio d' infarto. Un caso da codice giallo, secondo 
gli operatori. La centrale del 118 avrebbe dunque indicato all' equipaggio di portare il 
paziente all' ospedale più vicino. Nonostante la presenza del Policlinico e del Civico, 
Giambanco - secondo la Procura - avrebbe deciso di accompagnare Calivà a Villa 
Sofia. Durante il tragitto - durato più di mezzora-le condizioni del paziente si 
sarebbero aggravate e si sarebbe passati da un codice giallo ad uno rosso. All' arrivo 
dell' ambulanza in ospedale, Calivà sarebbe stato in fin di vita, tanto che, nonostante 



l' intervento immediato dei medici per tentare di rianimarlo, il pensionato spirò 
qualche minuto dopo. Da qui la denuncia dei parenti. Secondo l' accusa - e come ha 
ritenuto anche il gup - la morte dell' uomo avrebbe potuto essere evitata. Tuttavia, 
non è mai stata compiuta l' autopsia sul corpo della vittima e nonostan te una 
consulenza del pm e una perizia disposta dallo stesso giudice, non è stata chiarita con 
certezza la causa della morte. Un dato che rende difficile stabilire se, accompagnato 
in ospedali più vicini, Calivà avrebbe potuto essere effettivamente salvato. Adesso, a 
5 anni di distanza, riesumare la salma non consentirebbe comunque di avere elementi 
utili. È anche vero, come ha sostenuto la parte civile, che Calivà era riuscito a 
sopravvivere per più di mezzora sull' ambulanza, dunque - si ipotizza - se fosse stato 
sottoposto subito ad un massaggio cardiaco forse non sarebbe morto. Ma è un dato 
che non trova un riscontro certo.
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Ok in Unificata. Lungo l'elenco di problemi di cai si chiede ana
rapida soluzione Enti e regioni dicono sì al Def Ma prima niente
sanzioni per chi ha sforato il Patto

DI FRANCESCO CERISANO
Abolizione tout court delle
sanzioni per le province e le città
metropolitane che hanno sforato il
patto di stabilità 2015. Mentre per
i comuni l'intervento dovrebbe
essere limitato a una riduzione
delle sanzioni economiche e
all'abolizione del divieto di nuove
assunzioni. Niente Dup per i
piccoli comuni, per i quali il
bilancio pluriennale basta e
avanza ad assicurare pubblicità
alle scelte di programmazione.
Estensione anche ai comuni della
possibilità di ristrutturare i debiti
(mutui e obbligazioni) oggi
riconosciuta solo al comparto
delle ex province. Riduzione delle
penali per l'estinzione dei mutui.
E una vera riforma, oltre che del
catasto (si veda ItaliaOggi di ieri),
anche della riscossione

Pier Paolo Baretta
locale per la quale non sono
più ammesse proroghe. In
Conferenza unificata gli enti
locali hanno detto sì al
Documento di economia e
finanza ma hanno preparato un
lungo elenco di problemi
irrisolti che dovrebbero trovare
soluzione in un decreto legge
di prossima emanazione. A
cominciare dalla
sterilizzazione delle sanzioni
per il mancato rispetto del
Patto, condizione essenziale,
secondo l'Anci, «affinchè le
città metropolitane e le
province possano affrontare la
formazione del bilancio 2016».
Sul punto l'accordo col
governo c'è già e il tema sarà
affrontato presto

dall'esecutivo. In prospettiva della
prossima legge di stabilità, invece,
gli enti di area vasta hanno chiesto
al governo

un dietrofront rispetto ai tagli
previsti che per il 2017
chiedono un contributo a loro
carico di oltre 2 miliardi di
euro. Secondo FUpi questi
tagli dovranno essere subito
cancellati se si vorrà
continuare a garantire i servizi
ai cittadini, «anche ripensando
completamente il sistema di
finanziamento degli enti»,
come ha suggerito Nicola
Valluzzi, presidente della
provincia di Potenza. «Il
contributo che in questi anni è
stato dato dalle regioni è

stato di fatto annullato dal deficit
centrale», ha osservato l'assessore
al bilancio della regione
Lombardia e coordinatore degli
assessori agli affari finanziari della
Conferenza delle regioni, Massimo
Garavaglia. « Chiediamo che
anche alle regioni sia data la
possibilità di utilizzare quest»
extra deficit per gli investimenti».
Sul punto è arrivato un primo
segnale di apertura dal
sottosegretario all'economia, Pier
Paolo Baretta. «Sappiamo che la
posizione del governo nei
confronti dell'Europa è proprio
quella di consentire la possibilità
che la flessibilità sia utilizzata per
favorire la ripresa», ha dichiarato.
«È chiaro che noi ci aspettiamo
che l'Europa venga incontro a
questa richiesta, proprio perché
abbiamo le carte in regola, avendo
impostato una politica di riforme».
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Aspra, l’odissea di 400 bambini 4 chilometri per andare in classe

IL REPORTAGE / INAGIBILI ENTRAMBE LE SEDI, OGNI GIORNO TUTTI IN CAMMINO PER BAGHERIA

CLAUDIA BRUNETTO

Sveglia alle sei del mattino, corsa sul lungomare sperando in un passaggio da parte di qualche 
abitante del paese, e poi via a piedi. Se tutto va bene con la partenza alle sette dal lungomare si 
entra in aula appena in tempo un’ora dopo. Se c’è qualche intoppo e si superano le 8,30 i cancelli 
si chiudono e non rimane altro che tornare a casa. Sempre a piedi. Per questo Ylenia dorme 
durante le lezioni, Nicolas continua ad accumulare giorni di assenze e per Gianluca, Emanuele e 
Giovanni non c’è più un attimo di tempo libero. Il Comune, infatti, non ha fondi per garantire un 
servizio di trasporto pubblico agli alunni come loro che non hanno un’auto per organizzarsi da sé. 
E da tempo a Bagheria non esistono autobus di linea che colleghino la borgata di Aspra al paese. 
Ogni tanto passa un pullman dell’Ast. Ma ci vogliono ore.

«Non mi piace andare a scuola — dice Ylenia, 11 anni — Non la immagino così la scuola dei miei 
sogni. Qui cadono i tetti, ci sono infiltrazioni, bisogna andare a piedi. Voglio le aule colorate e un 
grande campo di calcio fuori e un giardino. I miei genitori non hanno la macchina, non è giusto 
fare tutta questa fatica ogni giorno». Con loro ogni mattina c’è Nerino, un randagio di taglia 
piccola, che segue la fila indiana di bambini per i primi due chilometri. A un certo punto, però, 
torna indietro. La strada all’andata è tutta in salita. «Si stanca anche lui — dice Gianluca di 9 anni 
— Lo zaino è troppo pesante, per fortuna lo porta mia madre».

Camminano fino a quello che chiamano “rettifilo”, corso Baldassare Scaduto, una strada che porta 
dritto all’ingresso di Bagheria dopo aver superato il passaggio a livello. Marciapiedi dissestati e 
ricoperti da fogliame e immondizia. Ma quando si supera il passaggio a livello i bambini tirano un 
sospiro di sollievo. Per arrivare a scuola mancano circa 500 metri. «Quando c’è il sole andare a 
piedi è insopportabile- dice Antonina Ristuccia, mamma di tre bambini — lo stesso quando piove a 
dirotto. Non è dignitoso per i nostri bambini fare questa vita. È faticoso farli innamorare della 
scuola e dello studio in queste condizioni. Anche se io non faccio altro che ripetere che studiare è 
importante ».

Non è un caso che la preside abbia consentito una certa elasticità all’ingresso e all’uscita della 
scuola. Antonella Impellizzeri ogni mattina deve scegliere quale figlio accompagnare a scuola. O il 
piccolo alla materna di Aspra o Nicolas di dieci anni nel plesso di Bagheria. Maria Teresa La Piana, 
mamma di Ylenia, ha la sveglia alle 5 per preparare lo zaino e la colazione della bambina. 
«Sappiamo che le famiglie stanno vivendo un disagio — dice Lina Eleonora Naso, preside 



dell’istituto comprensivo di Bagheria cui fanno capo i plessi di Aspra — Anche l’organizzazione 
della scuola ha risentito della chiusura dei plessi di Aspra». In uno è crollato il soffitto a ottobre, 
nell’altro ci sono infiltrazioni d’acqua. Per il primo si aspetta un finanziamento regionale, nell’altro 
i lavori sono in corso. «Ci battiamo da tempo per la riapertura delle nostre scuole, ma non siamo 
stati mai ascoltati — dice Michelangelo Martorana, consigliere di Aspra — Abbiamo lanciato anche 
una petizione. I nostri bambini hanno gli stessi diritti degli altri».

Il sindaco di Bagheria, il grillino Patrizio Cinque, promette di far partire un servizio navetta con 
l’ausilio di una ditta privata già da lunedì prossimo. «Da un po’ cercavamo una soluzione per le 
famiglie in difficoltà — dice — ma per un Comune in dissesto come il nostro è difficile tenere testa 
a tutte le emergenze». Anche quella dei bambini è un’emergenza. In gioco c’è il loro diritto allo 
studio e alla bellezza. «Di bello qui c’è solo il mare — dicono i bambini — Anzi pure quello è 
inquinato, ma noi facciamo finta di niente. Come facciamo finta che andare a scuola a piedi per 
chilometri sia la cosa più normale del mondo ».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

C’è chi chiede un passaggio in auto, chi va a piedi Il sindaco: “Da lunedì un servizio di navetta”

I bambini di Aspra in marcia per raggiungere la scuola a Bagheria
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A CURA DI LAURA COMPAGNINO

"Lavori tre ore e ne pagano due così coprono il sommerso" 

di EMANUELE LAURIA

PALERMO. Un boom dai due volti. Da un lato i giovani che si "accontentano" dei voucher per 
ottenere il primo impiego in un pub o in un ristorante. Dall' altro gli edili o gli extracomunitari che 
lavorano nei campi, messi in regola solo in occasione di ispezioni e infortuni sul lavoro. C' è tutto 
questo, dietro le incredibili performance dei buoni lavoro da 10 euro in Sicilia. Gli ultimi dati, 
riferiti al primo bimestre del 2016, fanno registrare un incremento dell' 88,7 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 2015. E l' anno scorso c' era stato un vero e proprio boom di voucher venduti, 
quasi tre milioni, il doppio del 2014. Consuelo Buono fa la "runner" in una discoteca di Palermo: 
«Ogni sera il proprietario del locale mi dà dei voucher da 10 euro che vado a scambiare di solito 
dopo due giorni alle poste o dal tabaccaio. Il 25 per cento di quella cifra è relativa ai contributi. Mi 
sento tutelata - dice - come un lavoratore a tempo indeterminato». Ma non sempre il numero dei 
buoni corrisponde alle effettive ore lavorate. E il sistema del "3x4" o del "2x3" (i voucher 
corrisposti in relazione alle ore) è particolarmente diffuso. Piero Di Stefano lavorava in un grande 
magazzino di Palermo: «Dovevo prendere i voucher ogni 20 giorni ma a volte passavano 30-40 
giorni per vedere i buoni. Sì, insomma, non mi sentivo particolarmente garantito. Ora ho uno 
stipendio fisso il 10 di ogni mese ed è un' altra vita». Le organizzazioni sindacali puntano il dito sul 
facile paravento che in Sicilia i buoni per il costituiscono per l' ampia fetta del sommerso. «Il 30 per 
cento dei voucher venduti riguardano il settore edile, dove questo strumento va a coprire un 
lavoro nero già diffuso », dice Ignazio Baudo, segretario della Feneal Uil di Palermo. Una 
restauratrice che vuole restare anonima racconta: «Vivevamo già prima in una situazione 
contrattuale molto discutibile. Venivamo pagati dal datore di lavoro attraverso l' uso pressoché 
fittizio di partite Iva. I voucher, adesso, equivalgono a un lavoro a ore sottopagato. Niente 
contratti, niente Durc, niente versamenti alla cassa edile che per noi costituiscono una parte 
"differita" del reddito». «Il voucher è una sorta di assicurazione contro il nero», dice il segretario 
regionale della Uil Claudio Barone: «Serve principalmente a mettere al sicuro un datore di lavoro 
dopo un grave infortunio di un lavoratore irregolare. Non è un caso che il dato degli infortuni lievi 
sia diminuito mentre quello degli incidenti mortali sia raddoppiato. Misura di crescita? Forse il 
contrario». Poi ci sono gli esempi muti, i centinaia di casi di voucher utilizzati nelle campagne per 
pagare un lavoro saltuario e irregolare. Una riprova di questo fenomeno sta nel dato di Trapani, la 
provincia italiana che l' anno scorso, in percentuale, ha avuto l' exploit più consistente dei voucher 
venduti: +145,6 per cento. Proprio il Trapanese è, insieme, un' area a forte vocazione agricola e 
con molti extracomunitari. «Il limite annuo dei 2000 euro non mette al riparo dallo sfruttamento 
dei lavoratori - dice il segretario della Cisl Sicilia Mimmo Milazzo - specie per gli stagionali in 
agricoltura. Si dice di voler combattere il caporalato ma gli si dà una grossa mano».
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Enrico Rossi, governa la Toscana e punta alla guida del Pd. Per farlo si è lanciato in un'impresa difficihssima: battere il
premier. «Lui è veloce, ma chi va piano...» di Riccardo Staglianò ITALIA O MISSION IMPOSSIBLE di Riccardo
Staglianò Enrico Rossi, governa la Toscana e punta alla guida del Pd. Per farlo si è lanciato in un'impresa difficihssima:
battere il premier. «Lui è veloce, ma chi va piano...» ice che Renzi, quando l'ha incrociato cdl'inaugurazione di un fabbrica
di camper a San Casciano, non ha profferito verbo e gli ha solo dato una pacca sulla spalla: «Amichevole non saprei, ma
neppure minacciosa. Almeno per ora». La cosa da commentare, l'elefante nella stanza, era la candidatura del bientinese
governatore della Toscana (57 anni} a guidare il Partito democratico al posto del fiorentino presidente del Consiglio (41
anni!. L'annuncio, dato nel giorno del secondo anniversario a Palazzo Ghigi, è stato attutilo dalle stentoree dichiarazioni del
premier sule «briciole dall'Europa» di cui l'Italia non si accontenterà più. Scambiarlo per una semplice testimonianza, però,
sarebbe un grave errore. Enrico Rossi, hombre vertical d'ai tri tempi, non battu taro, fermo sui principi senza essere
ingessato, è laureato in filosofia e sa che «di ciò di cui non si può parlare, si deve tacere». Se ha aperto bocca nel momento
in cui la maggioranza di governo ha raggiunto il perimetro massimo, imbarcando eccezionalmente anche Verdini, ci sono
solo due possibilità: o è un kamikaze o sa esattamente cosa sta facendo. Sebbene abbia in passato postato una sua foto
abbracciato a una famiglia rom di Riccardo Staglianò Enrico Rossi, governa la Toscana e punta alla guida del Pd. Per farlo
si è lanciato in un'impresa difficihssima: battere il premier. «Lui è veloce, ma chi va piano...» ice che Renzi, quando l'ha
incrociato cdl'inaugurazione di un fabbrica di camper a San Casciano, non ha profferito verbo e gli ha solo dato una pacca
sulla spalla: «Amichevole non saprei, ma neppure minacciosa. Almeno per ora». La cosa da commentare, l'elefante nella
stanza, era la candidatura del bientinese governatore della Toscana (57 anni} a guidare il Partito democratico al posto del
fiorentino presidente del Consiglio (41 anni!. L'annuncio, dato nel giorno del secondo anniversario a Palazzo Ghigi, è stato
attutilo dalle stentoree dichiarazioni del premier sule «briciole dall'Europa» di cui l'Italia non si accontenterà più.
Scambiarlo per una semplice testimonianza, però, sarebbe un grave errore. Enrico Rossi, hombre vertical d'ai tri tempi, non
battu taro, fermo sui principi senza essere ingessato, è laureato in filosofia e sa che «di ciò di cui non si può parlare, si deve
tacere». Se ha aperto bocca nel momento in cui la maggioranza di governo ha raggiunto il perimetro massimo, imbarca HA
AVUTO IL MERITO DI BATTERE BERLUSCONI, MA HA UN'ANIMA CATTOLICA do eccezionalmente anche
Verdini, ci sono solo due possibilità: o COSI SFIDO RENZI è un kamikaze o 44 • IL VFNERDl • 22 APRILE 2016 sa
esattamente cosa sta facendo.
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A SINISTRA. IL PREMIER MATTED RENZI E IL GOVERNATORE DELLA TOSCANA ENRICO ROSSI. SOPRA IL SIMBOLO DEL PD. PARTITO A CUI APPARTENGONO ENTRAMBI («Vi
presento i miei vicini»), escludo la prima ipotesi. Uno che non si spaventa neppure a maneggiare quella krypionite politicamente bipartisan può arrivare quasi dappertutto. Anche se, esordisce negli uffici
romani della Regione Toscana, «Renzi è imbattibile nel corpo a corpo. Però, mentre lui è un velocista, io da piccolo correvo la campestre». Buche da schivare, dossi da saltare e fango quando piove. Un
talento che, da oggi al congresso del partito neil'autunno 2017, gli verrà sicuramente utile. Perché candidarsi ora «Perché non mi riconosco più né nel gruppo di Roberto Speranza né in quello i cosiddetti
turchi e questa logica ìizismo/antì-renzismo sta imballando il partito. Innanzitutto bisogna accettare che Renzi è stato voluto da tanti com • pagni. È stato l'argine al crollo, quello giusto per battere
Berlusconi. Detto questo, rivendico una mia posizione, autonoma. Lui appartiene all'anima cattolica, io - come il mio amico Gianni Cuperlo - a quella socialista-comunista». Ecco, la parola proibita. Non
teme che le si ritorcerà contro «Senta, ricordo ancora mio padre che smoccolava (bestemmiava, ndr) alla notizia che l'Urss aveva invaso la Cecoslovacchia. L'errore più grande del Pci, il suo vero delitto, è di
non aver preso le distanze per tempo. Ai netto di ciò, quella dei comunisti italiani è una storia positiva. Come diceva Bobbio, il comunismo è tragicamente finito, ma le « («Vi presento i miei vicini»), escludo
la prima ipotesi. Uno che non si spaventa neppure a maneggiare quella krypionite politicamente bipartisan può arrivare quasi dappertutto. Anche se, esordisce negli uffici romani della Regione Toscana,
«Renzi è imbattibile nel corpo a corpo. Però, mentre lui è un velocista, io da piccolo correvo la campestre». Buche da schivare, dossi da saltare e fango quando piove. Un talento che, da oggi al congresso del
partito neil'autunno 2017, gli verrà sicuramente utile. Perché candidarsi ora «Perché non mi riconosco più né nel gruppo di Roberto Speranza né in quello i cosiddetti turchi e questa logica ìizismo/antì-
renzismo sta imballando il partito. Innanzitutto bisogna accettare che Renzi è stato voluto da tanti com • pagni. È stato l'argine al crollo, quello giusto per battere Berlusconi. Detto questo, rivendico una mia
posizione, autonoma. Lui appartiene all'anima cattolica, io - come il mio amico Gianni Cuperlo - a quella socialista-comunista». Ecco, la parola proibita. Non teme che le si ritorcerà contro «Senta, ricordo
ancora mio padre che smoccolava (bestemmiava, ndr) alla notizia che l'Urss aveva invaso la Cecoslovacchia. L'errore più grande del Pci, il suo vero delitto, è di non aver preso le distanze per tempo. Ai netto
di ciò, quella dei comunisti italiani è una storia positiva. Come diceva Bobbio, il comunismo è tragicamente finito, ma le « (DA SINISTRA) («Vi presento 22 APRILE 2016 • IL VENERO! • 45 i miei
vicini»), escludo la prim
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posizione, autonoma. Lui appartiene all'anima cattolica, io - come il mio amico Gianni Cuperlo - a quella socialista-comunista». Ecco, la parola proibita. Non teme che le si ritorcerà contro «Senta, ricordo
ancora mio padre che smoccolava (bestemmiava, ndr) alla notizia che l'Urss aveva invaso la Cecoslovacchia. L'errore più grande del Pci, il suo vero delitto, è di non aver preso le distanze per tempo. Ai netto
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sue domande restano inevase. Ai giovani è più chiaro di tutti: la sua versione sovietica faceva schifo, ma mio figlio mi saluta con il
pugno». Mi sembra dì capire che lei non creda che la distinzione tra destra e sinistra sia superata... «Non lo è affatto. Ideologico è semmai
sostenerlo. Credo, ancora con Bobbio, che il valore cardine della sinistra resti l'uguaglianza, seguita dalla libertà. Per questo la lotta
contro la disuguaglianza dovrebbe essere centrale. E invece questa e altre sfide sembrano oggi che le ponga soltanto papa Francesco. Se
uno prova a proporre un orizzonte di valori più ambizioso, gli ribattono; sii concreto. Ecco, detesto onesta lobotomizzazione in nome
della concretezza. Berlinguer, per dire, non si è fatto mai intrap-ITALIA O MISSIONE IMPOSSIBLE sue domande restano inevase. Ai
giovani è più chiaro di tutti: la sua versione sovietica faceva schifo, ma mio figlio mi saluta con il pugno». Mi sembra dì capire che lei
non creda che la distinzione tra destra e sinistra sia superata... «Non lo è affatto. Ideologico è semmai sostenerlo. Credo, ancora con
Bobbio, che il valore cardine della sinistra resti l'uguaglianza, seguita dalla libertà. Per questo la lotta contro la disuguaglianza dovrebbe
essere centrale. E invece questa e altre sfide sembrano oggi che le ponga soltanto papa Francesco. Se uno prova a proporre un orizzonte
di valori più ambizioso, gli ribattono; sii concreto. Ecco, detesto onesta lobotomizzazione in nome della concretezza. Berlinguer, per dire,
non si è fatto mai intrap-IN ALTO. ROSSI CON IL VICE SEGRETARIO NAZIONALE DEL PD LORENZO GUERINI (A SINISTRA)
SOPRA. LA FOTO DI ROSSI CON I NOMADI SUOI VICINI DI CASA CHE IL GOVERNATORE HA POSTATO SU FACEBOOK
sue domande restano inevase. Ai giovani è più chiaro di tutti: la sua versione sovietica faceva schifo, ma mio figlio mi saluta con il
pugno». Mi sembra dì capire che lei non creda polare da questo ricatto dialettico». Ci racconti qualche sua priorità. «Ci sono4,5 milioni di
poveri. Bisogna aiutarli.a trovare lavoro li nostri ottomila addetti ai centri per l'impiego sono niente di fronte ai centomila tedeschi} e con
redditi di inclusione sociale. A que sto proposito, aver tolto la tassa sulla casa anche a chi poteva permettersela non mi è sembrata una
buona idea. E con i 500 euro a pioggia sui diciottenni ci si poteva assumere 10-15 mila ricercatori ed evitare loro fughe all'estero. Bisogna
ridistribuire la ricchezza. Se il termine è desueto, troviamone un altro. Hollande aveva annunciato di tassare al 75 per cento le grandi
fortune, ci ha vinto le elezioni, e poi se l'è rimangiato. Non ci ha fatto una bella figura». A proposito di modelli stranieri, che ne pensa del
candidato Sanders DOVREMMO«È interessali PARLARE te.Haavutol'ardi~ re rïî rilanciare la parola socialismo. Mi fa ventre in mente
Gramsci quando scriveva del fordismo, co me lotta incessante alla caduta del saggio di profitto del capitale». Di fronte a pressioni
migratorie sempre più forti cosa bisogna fare «Intanto l'Europa potrebbe iniziare da un mea culpa su come abbiamo abbassato la guardia
sui nostri ideali. Scegliersi come alleati Egitto e Arabia Saudita risponde a una chiara logica commerciale, ma non etica. Per stare in casa
nostra, Finmeccanica ed-Eni sono realtà importanti, ma guai ad anteporre gli affari ai diritti. H Pd che immagino non se lo può
permettere, non senza perdere l'anima». E con l'Is, invece, come si comporterebbe «In Siria, colpevolmente, ci siamo mossi tardi e male.
Credo che servano anche i bombardamenti. Però, come mi spiegava molto lucidamente l'imprendi tore berbero che ha investito 1 40
milioni di euro nelle acciaierie di Piombino, se non capiamo alla svelta che entro il 2050 la popolazione africana raddoppierà, che la
distinzione tra destra e sinistra sia superata... «Non lo è affatto. Ideologico è semmai sostenerlo. Credo, ancora con Bobbio, che il valore
cardine della sinistra resti l'uguaglianza, seguita dalla libertà. Per questo la lotta contro la disuguaglianza dovrebbe essere centrale. E
invece questa e altre sfide sembrano oggi che le ponga soltanto papa Francesco. Se uno prova a proporre un orizzonte di valori più
ambizioso, gli ribattono; sii concreto. Ecco, detesto onesta lobotomizzazione in nome della concretezza. Berlinguer, per dire, non si è
fatto mai intrap-IN ALTO. ROSSI CON IL VICE SEGRETARIO NAZIONALE DEL PD LORENZO GUERINI (A SINISTRA)
SOPRA. LA FOTO DI ROSSI CON I NOMADI SUOI VICINI DI CASA CHE IL GOVERNATORE HA POSTATO SU FACEBOOK
sue domande restano inevase. Ai giovani è più chiaro di tutti: la sua versione sovietica faceva schifo, ma mio figlio mi saluta con il
pugno». Mi sembra dì capire che lei non creda polare da questo ricatto dialettico». Ci racconti qualche sua priorità. «Ci sono4,5 milioni di
poveri. Bisogna aiutarli.a trovare lavoro li nostri ottomila addetti ai centri per l'impiego sono niente di fronte ai centomila tedeschi} e con
redditi di inclusione sociale. A que sto proposito, aver tolto la tassa sulla casa anche a chi poteva permettersela non mi è sembrata una
buona idea. E con i 500 euro a pioggia sui diciottenni ci si poteva assumere 10-15 mila ricercatori ed evitare loro fughe all'estero. Bisogna
ridistribuire la ricchezza. Se il termine è desueto, troviamone un altro. Hollande aveva annunciato di tassare al 75 per cento le grandi
fortune, ci ha vinto le elezioni, e poi se l'è rimangiato. Non ci ha fatto una bella figura». A proposito di modelli stranieri, che ne pensa del
candidato Sanders DOVREMMO«È interessali PARLARE te.Haavutol'ardi~ re rïî rilanciare la parola socialismo. Mi fa ventre i LO FA
SOLO PAPA FRANCESCO mente Gramsci quando scr siamo nei guai. Per allora o saremo stati in grado di creare lavoro a casa loro,
senza lasciare campo libero ai cinesi, oppure prepariamoci a un assalto alla fortezza Europa. Perché, sia che fuggano dalle guerre o dalla
fame, niente li fermerà». Le sembra che la politica europea ci senta da quell'orecchio «Non possiamo permetterci di dividerci su dieci o
centomila profughi. Se non affrontiamo sul serio il problema diamo la vittoria ai barbari, intendendo con ciò le nuove destre lepeniste e
leghiste dei continente» Tornando alla sua a campagna, come pensa di convincere i militanti democratici «Da sindaco di Pontederaho
impedito che la Piaggio delocalizzasse a Nusco. Come assessore regionale alla sanità ho portato la Toscana al primo posto per livelli
essenziali di assistenza. Nella crisi la regione da me governata ha retto molto meglio delle altre. Come avrebbe detto Einaudi, almeno non
ho ostacolato. Un sondaggio di Scenari Politici mi da secondo, al 16 per cento contro il 67 di Renzi, come futuro segretario. Considerato
che non ho ancora iniziato la campagna, che prevede un libro-manifesto e un lungo giro per l'Italia, mi sembra incoraggiante». Certo,
però lei stesso ammetteva che Renzi oggi sembra imbattibile. Che pensa di fare «Credo che il velocismo sia la sua forza ma anche il suo
limite.Tra un anno, quando si voterà per la dirczione, potrebbe essere subentrata un po' di stanchezza. L'uomo giusto per battere
Berlusconi non è necessariamente quello giusto a guidare il Pd. Bisogna ridare senso alla militanza, rifuggire da tentazioni leaderistiche.
E, fuori dal panilo, ascoltare le associazioni sul territorio. Come insegnano i genetisti, le specie si rafforzano grazie alla variabilità intra-
specißca,ovvero l'insiemedelle differenze tra i membri della stessa specie. Vale per tutti, anche per il Partito democratico. Sarà una corsa
in salita, ma so che se avessi deciso di correrla sarebbe stato solo per codardia». Riccardo Staglianò veva del fordismo, co me lotta
incessante alla caduta del saggio di profitto del capitale». Di fronte a pressioni migratorie sempre più forti cosa bisogna fare «Intanto
l'Europa potrebbe iniziare da un mea culpa su come abbiamo abbassato la guardia sui nostri ideali. Scegliersi come alleati Egitto e Arabia
Saudita risponde a una chiara logica commerciale, ma non etica. Per stare in casa nostra, Finmeccanica ed-Eni sono realtà importanti, ma
guai ad anteporre gli affari ai diritti. H Pd che immagino non se lo può permettere, non senza perdere l'anima». E con l'Is, invece, come si
comporterebbe «In Siria, colpevolmente, ci siamo mossi tardi e male. Credo che servano anche i bombardamenti. Però, come mi spiegava
molto lucidamente l'imprendi tore berbero che ha investito 1 40 milioni di euro nelle acciaierie di Piombino, se non capiamo alla svelta
che entro il 2050 la popolazione africana raddoppierà, che la distinzione tra destra e sinistra sia superata... «Non lo è affatto. Ideologico è
semmai sostenerlo. Credo, ancora con Bobbio, che il valore cardine della sinistra resti l'uguaglianza, seguita dalla libertà. Per questo la
lotta contro la disuguaglianza dovrebbe essere centrale. E invece questa e altre sfide sembrano oggi che le ponga soltanto papa Francesco.
Se uno prova a proporre un orizzonte di valori più ambizioso, gli ribattono; sii concreto. Ecco, detesto onesta lobotomizzazione in nome
della concretezza. Berlinguer, per dire, non si è fatto mai intrap-IN ALTO. ROSSI CON IL VICE SEGRETARIO NAZIONALE DEL
PD LORENZO GUERINI (A SINISTRA) SOPRA. LA FOTO DI ROSSI CON I NOMADI SUOI VICINI DI CASA CHE IL
GOVERNATORE HA POSTATO SU FACEBOOK sue domande restano inevase. Ai giovani è più chiaro di tutti: la sua versione
sovietica faceva schifo, ma mio figlio mi saluta con il pugno». Mi sembra dì capire che lei non creda polare da questo ricatto dialettico».
Ci racconti qualche sua priorità. «Ci sono4,5 milioni di poveri. Bisogna aiutar 46 i. VENERDÌ- 22 APRILE 2Q1Î trovare lavoro li nost
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Madia: "Stretta contro le assenze degli
impiegati pubblici"FOTO «AGF
ROMA Anche se ieri, durante il Natale di Roma, lo
sciopero del personale Atac è stato ridotto a 4 ore, i
disagi nella Capitale sono continuati per tutta la
giornata. La stessa azienda romana dei trasporti ha
denunciato «un notevole aumento dei casi di malattia
e di richieste di permessi» e ha mandato visite fiscali
a tappeto. Mentre il ministro della Pubblica
amministrazione Marianna Madia ha ammonito su
Twitter: «Con »riformaPA stretta su assenze di
massa». Il governo è infatti al lavoro sul Testo unico
del pubblico impiego, che riscriverà una buona parte
della legge Brunetta, anche con il fine di rendere più
rapidi e incisivi i provvedimenti disciplinari che
come sanzione massima hanno il licenziamento. E a
partire dalla seconda metà di maggio ogni consiglio
dei ministri potrebbe____

essere quello buono per portare sul tavolo il decreto
attuativo della riforma Madia. Un pezzo è già stato
anticipato nel provvedimento contro i "furbetti del
cartellino", che prevede il licenziamento lampo per i
dipendenti colti in flagrante a strisciare il badge per
poi uscire subito dall'ufficio. Ma un iter disciplinare
speciale verrà riservato anche per altri casi di
dipendenti infedeli, su cui il ministero della Pa ha
acceso i fari dali'ormai famoso Capodanno dei vigili
urbani di Roma. Sotto osservazione ci sono gli
scioperi bianchi, oltre alle assenze che si ripetono
sempre a ridosso del weekend. Contro l'assenteismo
diverrà più concreta l'azione disciplinare. E verrà
rivisto il sistema delle visite fiscali, con la creazione
di un polo unico sotto l'ombrello dell'Inps.

La ministra Marianna
Madia, titolare della
Pubblica
amministrazione
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Persi 62 mila
dipendenti

Dal 2007 ed U 2014, periodo
caratterizzato da norme sul
contenimento del turnover e
della spesa di personale, i
dipendenti in servizio nei
comuni sono passati da
479.233 a 416.964, con una
riduzione del 13,0%, cioè
poco più di 62 mila unità in
meno. È quanto emerge
dall'indagine 2016 dell'Ifel
che ha analizzato, basandosi
su dati Mef 2014, i numeri
sul personale
complessivamente impiegato
nei municipi italiani. Le unità
di personale per mille
abitanti passate da 8,04 del
2007 a 6,89 del 2014, mentre
si conferma la tendenza
all'invecchiamento della
popolazione lavorativa: meno
dell'11% dei dipendenti, e
solo l'l% dei dirigenti ha
infatti un'età inferiore ai 40
anni, mentre tra i dipendenti
il 31,6% ha più di 50 anni.
L'Anci punta il dito contro il
blocco del turnover. «Sono
dati sconfortanti», ha
commentato Umberto Di
Primio, sindaco di Chieti e
vicepresidente Anci con
delega al personale. «Quando
l'effetto delle ultime norme si
sarà dispiegato si arriverà a
una riduzione di dipendenti
anche di 80 mila unità. Il
blocco del turnover è
negativo non per i comuni
ma per tutto il paese, per
questo va superata
assolutamente la sua logica».
Una sola nota lieta emerge
dal rapporto a parere del
delegato Anci al personale: le
sempre maggiori chance
accordate dai comuni alle
donne. Ben U 50% dei
dirigenti donna ha meno di
29 anni, mentre l'incidenza
percentuale del personale
femminile in servizio è in
costante aumento passando
dal 51% del 2007 al 53% del
2014.
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IL CDS RINVIA ALLA CORTE DI GIUSTIZIA UE Ausiliaria
insostituibile Rinviata alla Corte di giustizia europea la
questione di legittimità comunitaria del codice dei contratti
pubblici che, in caso di awalimento, non consente la sostituzione
dell'impresa ausiliaria a seguito della perdita dei requisiti
dell'impresa ausiliaria. È quanto ha disposto l'ordinanza del 15
aprile 2016 con la quale il consiglio di stato ha rimesso alla
Corte di giustizia una questione pregiudiziale inerente
l'esclusione di un concorrente a causa della perdita, in corso di
gara, dei requisiti di qualificazione della ausiliaria indicata. In
questo caso la normativa nazionale italiana (art. 49 del decreto
163/2006) attuativa della direttiva 2004/18/Ce, mentre ammette,
in applicazione dell'art. 47 secondo comma e 48 terzo comma
della direttiva 2004/18/Ce (ora sostituiti dalla disciplina dell'art.
63 della direttiva 2014/24/Ue) che il concorrente possa avvalersi
dei requisiti e attestazioni di altra impresa cosiddetta ausiliaria,
non consente espressamente, e a differenza di quanto previsto,
sia pure per la fase di esecuzione dall'art. 38 commi 17 e 18
dello stesso digs 163/2006, che in caso di perdita o riduzione dei
requisiti di partecipazione in capo all'impresa ausiliaria indicata
essa possa essere sostituita con altra impresa. La disciplina
normativa comunitaria assegna, invece, rilievo, in chiave
sostanziale, alla prova che l'impresa di cui il concorrente si
avvale abbia i requisiti di capacità economica e finanziaria e
tecnica, e l'art. 69 stabilisce, nel caso in cui il soggetto indicato
«non soddisfa un pertinente criterio di selezione o per il quale
sussistono motivi obbligatori di esclusione», che
l'amministrazione aggiudicatrice imponga al concorrente di
sostituire tale soggetto privo del requisito. Per il consiglio di
stato esiste quindi il dubbio se la normativa nazionale sia
compatibile con la normativa comunitaria, nella parte in cui
esclude (o possa essere interpretata nel senso che esclude) la
possibilità per il concorrente di indicare altra impresa in luogo di
quella originariamente assunta quale «impresa ausiliaria», che
abbia perduto o abbia visto ridurre i requisiti di partecipazione, e
quindi comporti l'esclusione dell'operatore economico dalla gara
per fatto non a lui riconducibile né oggettivamente né
soggettivamente. ———©Riproduzione riservata ——^
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